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La stampa di opposizione trae argomcn-
• to dalla scarsezza dei deputati presenti 
alle sedute della Camera per affermare che 
il riiinistero, invece di acquistare, va per
dendo tutti i giorni di autorità, quasiché 
la negligenza non fosse ne la Camera una 
specie di malattia cronica, contro la qualfc 
lion valsero aè urgenza di lavori, nò gra
vità d'interessi, né amichevoli esortazioni. 

Se il vuoto del!:! Camera fosse indìzio di 
debolezza nei governanti, noi potremmo 
prenderci questo gusto di ricordare all'op
posizione quante volte i ministeri dei suo 
cuore hanno dovuto combattere la slessa 
mancanza dì zelo anche dei loro amici: la 
categoria dei deputati-telegrafo non è già 
un frutto di fresca data, ma risale ad altri 
tèmpi, e si è allargata maggiormente ai 
tempi dei ministeri di sinistra. 

Vi sai ebbe qualche cosa di meglio da 
considerare, riguardo agli effetti di questa 
negligenza, che non sia preoccuparsene 
per partito: vi sarebbe da pensare quanto 
sìa sconfortante lo spettacolo di una rap
presentanza legislativa, la quale, mentre 
si sta discutendo intorno ad un argomento 
vitale, come quello dei trattati di commer
cio, lascia ì scanni vuoti, e non segue l'e
sempio dei Parlamenti di altre nazioni a 
noi alleate, dove tiene un contegno ben 
diverso 

<l LÌ\. P'''<i ìnipcdirA che te l'cibbiamo moli,''. 
I sii,ili, se \ìù di qui si sostiene che da 

noi non sono ancora radicate le buone con
suetudini parlamentari , e che l 'italiano 
trova sempre comodo di lasciarsi gover 
nare, salvo poi di lagnarsi del governo in 
tutto e per lutto. 

Le nuove disposizióni sull 'amministra 
alone dei Comuni e delle Provincie sono 
un primo passo nella vìa del miglioramento 
da lungo tempo invocato, e vengono dalla 
stampa generalmente approvate. L'idea 
dei Consorzi intercomunali non è nuova, e 
qui nel Veneto e nel Lombardo special
mente vìge ancora la memoria degli anti-
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H,. XJltoaola. 
Ma quel niotteg^'iatore tanto affettuoso voleva 
sovratutto, ilimo.strainio l'immoralità della fa
miglia Giiimai'ae.'?, madi-oo lli^lia, diriiiiiuiro In 
^pavonto ilei suo amico, stordirlo, o ricondurre 
Leopoldo alla traiirpiilìità col ilisprezzo. Era ili 
(quelli che non dubitano mai del diritto delle 
persone oneste. 

Quando lo lasciò por andare a comprare il 
famoso libro unico che mancava alla biblioteca 
di Beaugran, era quasi riuscito a far ridere 
il suo amico.' 

Ma, appena uscito Galimard, Laopo'ilo lien-
trl) nella sua tristezza e pianse a suo bel
l'agio. In quanto a Oaliraard, egli, cho aveva 
riso fino alla porta dell'appartamento, si fermò 
sul pianerottolo per esalare l'amarezza ilol su» 
riso, e risalì la scala gravo e preoccupato. 
Si vestì agitato dalla collera, bestemmiando; 
non bestemmiava cho nello sue camere. Sbattè 
l'uscio con forza quando uscì per I' acquisto 
cho gli stava tanto a cuore, con iina voglia 
feroce di strangolare il libraio so non, gli 

chi Convocati, ch 'erano una eredità del 
primo regno italico, 

Le vicende successive hitnno portato dei 
beni, ma nello stesso tempo hanno fatto 
abbandonare degli usi e dei sistemi, che 
non erano cattivi. Ora che ci accorgiamo 
degli errori, dobbiamo rassegnaici a vede
re messo in pratica l'antico motto : mulla 
renascentiir quco jam, cecidere. 

La stampa radicale si va industriando 
per nascondere la scissura che si è mani
festata nelle file del,partito, e tenta per lo 
meno di mitigarne la profondità e l ' im
portanza. 

Questi tentativi sono inutili, o per lo 
meno superflui; ormai è saputo e risaputo, 
anche senza la frega epistolare dei giorni 
scorsi, qual'è la causa dì quel a scissura : 
è la gara di arrivar primi, e dì arrivarvi 
salvando possìbilmente capra e cavoli. È 
la storia delle coccarde di quel Giusti, che 
conosceva i suoi polli: una por tasca. 

L'affare del trattato italo-svizzero s ' im
broglia, perchè quel duri montanari hanno 
messo la schiena al muro, e non intendono 
recelere di una linea dalle pretese, senza 
congrui compensi riguai'do ad alcuni tìtoli 
di loro speciale commercio. 

Le ultiiTie notìzie facevano presentire la 
rottura di qualsiasi trattativa, essendoché 
i-negoziatori elvetici dichiarano di ritirarsi 
e di addottare la tariffa generale, piutto
sto che cedere sopra quanto avevano do
mandato. 

Siamo dunque in procinto di trovarci 
cogli Svizzeri allo stesso punto nel quale 
ci troviamo coi francesi ; così che un po' 
alla volta il commei'cio subiri le più crudeli 
angustie anche da quella par te . 

I»w r Indtisti-ia r a seu r i i i 

il (iii'.iilfliite della Fcdmi'iolìc ilnlinnn 
delle Società Agratie ha spedito da Torino 
all' onorevole Di Rudinì il seguente talegram-
rna ; 

• A S. E. Presidente Consiglio Ministri 
ROMA. 

«La Federazione Italiana delle Società u-
gi'arie. In rappresentanza della Società con
federate, 0 por interesso dell'agricoltura, fa 

|. vivo istanze alla E. V. acciò eomplaceiasi im
partire istruzioni ai negozìatoi'i del trattato 
colla Svizzera per ottonerò un necessario'no-
lovole miglioramento nel trattamento dell'in-
dnstria casearia, 

« Il Presidente ANTONIO MANNO >• 

IL JABQCCO 
(Dalla Gazzetta Piemontese) 

Questo nom;e, il quale a noi italiani ricorda 
uno fra i più- boi libri 'li Kdmnmln Do Araiois, 
oggi si collega con una questione, cho mentre 
si prosonta contouiporanoA a quella doll'Egìtto, 
minaccia di farsi grossa e segnare un punto 
nero nella politica eui'opea. Per essi ritorna 
in campo la pericolosa questiono doiroqniiibrro 
sul Mediterraneo e si acuiscono le bramo o lo 
ingordigie di vario nazìmji. 

K un Gslremo lombo clin il vecchio islami
smo - dopo una prova di secoli - sta per la
sciare a'ia cristianità invadente? 

Il sultanato del Marocco ha una storia molto 
antica. La monarchia assoluta vi è stabilita 
da settecentonovant'anni. Dal IMO vi dominano 
con la loro dinastia gli scorifll della tribù di 
Talllat, e Mulei-Hassan, rattuale sultano, di
scende da essi. 

La storia del Marocco ricorda parecchie lotto 
sostenute con la Spagna e con la Francia, 
specie dopo cho questa ebbe compiuta la con
quista d'Algeri (1830). Le condizioni attuali 
del paese sono tiitt'altro cho liete, o molta 
anarohin vi l'Ogna; mi sonza dubbio qualcuno 
(o questo qualcuno può essere la Francia, cho 
da parecchio tempo accenna a una spedizione 
nel Tuat in territorio marocchino), soffia, come 
si dice, nel fuoco delle discOrdio interno per 
assidersi arbitra, quando che sia, fra i liti
ganti. 

Non è molto tempo, a mota dell'ottobre 
scorso, noi pubblicammo un articolo, dove si 
narravano le origini del'a conlesa fra Io scerifto 
di Wazzan, Abdei-Solam, e il .sultano e gli at
teggiamenti della B'riincia. 

Noi rifai-emo questa nari'azione. Oi basti ora 
osservare cho gìs\ da oltre un decciiinio il Ma
rocco ti'ovasi in quello condizioni da cui può 
uscire una situazione politica inattesa, se
condo il linguaggio delle Agenzie diplomatiche. 
Molta irdluonza vi ha acquistata man mano 
la Francia, le cui ambizioni coinìaciarono a 
sconfinare dall'Algeria lino dall'indomani di 
quell.i coiiqui.ìta. Ma molti o foro più impor
tanti interoNM r'iimiiiercia'ì a politici vi 111 
riuiihiMi-ri'.'i 1,1 nujilo nny ìod'''Uh'lti-i'^n eh'! 
col M;u'occo un tratlico lii imporiazionoed o-
sportazìoiio di circa HO milioni ih lii'o. La Sp-i-
gna fronteggia il [paese. E l'Italia, oltre ai 
suoi coiuraerei col Marocco, è in tali coudi
zioni politiche e geografiche da non potersi 
disintorassare dallo questioni cho hanno tratto 
colla costa sattentrionale doll'Africa. 

Portanlo codesta quistione del Marocco, che 
per una fatalo combinazione si riapre contem
poranea con quella dell'Egitto o può con essa 
connettersi nelle coiiscgnonze, merita tutta la 
nostra attenzione. Ecco quello che intorno ad 
essa essa ci scrive il nastro collaboriitope U 
Diplomatico, 

L'articolo dello Standard di, Londra sulla 

questione marocchina, le voci messe in giro 
nei giorni decorsi di un probabilo sbarco di 
truppe inglesi a Tangeri e la morte del lihe-
divo Tewfik hanno messo lo sconforto negli 
animi degli amici della passata Amministra
zione. 

Al loggoi'e gli articoli compai'si «lidia Ri
forma negli ultimi quattro o cinque giorni si 
arriva alla conclusionn che so gli uoinini del 
pas.-iato Ministero continuassero a dirigore la 
politica intei'nazionalo doU'Ilalia, lo Standard 
non avrebbe ^pubblicato l'articolo che destò 
tanto run.ore o avrebbe iu ogni periodo l'atta 
alluslono all'Ua'i.i: cho la minaccia di uno 
sbarco di inglesi a Tangeri non sarebbe mar 
venuta in ballo o che la morte lihedive TewIlK 
non avrebbe fatto uè caldo né freddo, e tutto 
sarebbe proceduto nel migliore dei mondi pos
sibile. 

Pur rispettando il parere e lo simpatie de
gli amici del caduto Ministero, noi ci per
mettiamo di osservare che il prestigio e lo 
sorti d' Italia non hanno da temere se in que
sto momento la direzione della politica estera 
d' Italia è afildata allo mani del marchese Di 
Rudinì. 

È a.ssolutamento erroneo il suppori-e che lo 
Standard esprima lo veduto o le ideo del Gabi
netto Salisbury. Oiornali fŝ ji'mW dal Governo 
non esìstono in Inghilterra- Lo Standard è 
l'eco di una frazione del gran partito conser
vatore, comò il Baili/ News cerea d'inter
pretare il parerò della maggioranza del gran 
parlilo liberale. 

Qmmia verità ci fosse nella notìzia di uno 
sbarco d'inglesi a Tangeri i fatti hanno pro
vato 

Del resto gli amici lioll'on. Crispi, che non 
mancarono di portare alle stelle il loro idolo 
quando, trattando dei rapporti anglo-italiani, 
assicurano che, grazie alla politica accorta e 
vigilante dell'Italia sotto la passata Ammini
strazione, i Gabinetti di Roma e di S. Giaco
mo si erano messi d'accordo per un'azione 
comii'ii^ e per un'identica linea di condotta 
In ogni questione riguardante il mantenimento 
dello stata quo nel Mediterraneo, possono 
dormire fra due guaiu'ì.'ili. 

So uh accordi turoao presi e so |uii' intesa 
e.ni" no ì !i-('i'.i '̂ i in;;iuU M'i.i, ipiM, .n-
curilo 0 qiu'll.a ihtos.i niiu pni-sono fubir''- \;i-
nazioui o pencoli piT l'assenza doli'ou. Orìspi 
0 di lord Salisbury dal potere. 

L'on. Orispi e i suoi amici .sanno al pari di 
noi che I' accordo anglo-italiano è basato so
pra r identità- d' intei-essi che lo due Potenze 
hanno nel Mediterraneo, e sa la cooperazipne 
della Gran Bretagna può essere preziosa per 
noi, quella dell'Italia è doppiamento preziosa 
por l'Inghilterra. 

li; dunque puerile il supporre cho in una 
questiono d'importanza vitale per il manteni
mento dello slatu quo i-.el Mediterraneo, quale 
sì è quella dol Marocco, l'Inghilterra potreb
be pensare di agire isolatamente e senza pro-

vendova il libi'o desiderato, di strangolare 
colui che intendesse contenderglielo, di stran
golare il cambiavalute se non era pronto a 
servirlo, poiché non poteva strangolard tutti 
assieme, ih generale, la sua amica, nò la figlia 
di lei. Faceva grazia a Luciano, ma per trat
tarlo come si meritava alla prima occasione. 

Camminando borbottava fra sé : 
==̂  Povero amico ! povero amico ! 
Quando fu alla porta del signor Oabozon, 

sensale, agente di eambio, banchiere, cam-
biavakito, impresario,, il quale doveva: dargli' 
il denaro contro deposito dei ^titoli, disse 
aprendo : 

— Il generale ha dunque perduto la sua 
contromarca del Pei-e Lachise '? Ah ! se si po
tesse ritrovargliela! 

E con quella caritatevole aspirazione entrò 
da Cabezoii, una sua antica conoscenza, che 
conosceremo quanto prima anche noi. 

IV. 

Verso le sei della sera Galimard era di i i-
torno dalla sua spedizione. Portava sotto al 
bi'accìo il famoso libro tolto all' Inghilterra, 
0 la gioia che gli irradiava il viso sorpassava 
certamente la misura di un trionfo di biblio
filo. 

Beaugran era ancora nel suo gabinetto di 
studio, dove aveva passato tutto quel tempo 
a fantasticare: 

— Vedo chi3 sei riuscito I — dissa al suo 
amico il quale entrava bruscamente aprendo 

la porta come so avesse sentito il bisogno di 
forzarla. 

=» Si,; ho il libro; eccolo; è superbo. Ma 
non è la sola meraviglia che ho trovato. 

— Ab ! un altro oggetto raro ? 
Galimard posò il libro sul tavolo, ne fece 

irrivorentemenle zoccolo al suo capello, prese 
una sodia, la spinse verso ramico, e forzando 
Leopoldo, a sedere: 

— Mio caro, — gli disse con voce ansante, 
— non sai'ai suocero della signorina di Gui-
mai'Bós. 'rrovi che sia quella una buona no
tizia ? . 

— Perchè? Ohe no sai tu? 
. — Ah ! caro mio, il caso è la Provvidenza 

dei savi! So tuo padre o tuo figlio non t'aves 
soro vuotata la cassa stamane, tu noiii saresti 
stato obbligato di rifiutarmi del denaro;, non 
avrei avuto bisogno di andare &% Oahezon ; 
non avrei avuta con quel finanziere la con-
vorsazionp ohe ti dirò : non ti porterei la sal
vezza .. non... , 

— Ohiaoohieroresti tanto. 
— Ahl'caro amico! lasciami chiacchierare. 

È lo scoppiettio della mia gioia c.lj.9>.coppift in 
bolle sonore. Ero abbastanza di cattivo umore 
quando sono uscito di qui ; oro capace di am
mazzar qualcuno... Ma Cabszon mi ha; rasse
renato l'animo I Conosci Oabezon ? 

— Appena corno uom d'att'ari. 
— Lo conoscerai. Ha un cuore nella sua 

cassa e uii portafogli nel suo cupido ! Col suo 
viso che s'imporpora facnotonte, coi grossi 
pizzzi che non lascìerà mai incanutire, colla 
sua pinguedine, coll'aocento del suo paese cha 
è riuscito a modificare, Bon a correggere coni-

codere in perfetto accordo con. amici potenti 
0 leali. 

La morte dol klieJiye Tewllk o lo complica
zioni che da questo inatteso e doloroso avve
nimento possono sorgerò, contribuiscono a ren
dere la nostra amicizia e la rioslra coopci'O-
ziono doppiamento iinporlanto por l'Irighiltera. 

ha presenti condizioni interne della Ru.ssia 
rendono quasi impossilillo un'aziono energica 
per parto di quoU' Impero in una questiono 
il' indolo inti^rnazionale, o la Francia, cho di 
cerio non si lasoierà sfuggire questa occasiono 
por far nuovo pressioni sulUi Porta iilllnchó 
l'occupaziono inglese dell'Egitto venga a ces
sare, troverà dobide appoggio presso lo tsar 
e i suoi consigliori. [Ma non ò presumibile 
che la Erancia voglia lasciar correre lo cosa 
per la loro china senza farsi viva, o l'Inghil
terra si troverebbe in questo momento in unii 
ben difilcilo posizione se e,ssa non potesse con
tare sulla cooperaziene dell' lalia, o per con
seguenza della triplice rdleanza. 

La siluazione per quanto concerne l'Inghil
terra é maggìorraeato complicata dalla por-
dita subita in questo ultime settimane di due, 
fra i suoi più esperti e provetti diplomatici. 
La morto di sir Bulwer Lytton, ambasciatore 
a Parigi, o di sir William Whito ambasciatore 
a Oostantìnopoli, i duo diplomatici inglesi ohe 
negli ultimi cinque anni si sieuo più special
mente occupati della questione egiziana, apo-
cialrnente dì fronte aU'Inghilterra, ò una por-
dita di cui è impossibilo il valutare l 'intera 
portala. I cambiamenti nel personale dipio-
matico inglese cagionati dalle duo morti su 
rifer'lta contribuiscono ê î puro a complicare 
la situazione. Per quanto gli ambasciatori non 
sieno che gli esecutori di una volontà direttiva 
la loro esperienza, la conoscenza assoluta della 
materia ohe debbono trattaro e dogli uomini 
col quali debbono venire in oonlatln, possono 
molto contribuire ad assicurare il -successo di 
una politica diretliva. 

Pa rimnenlo f[aliano 
O A M E R A 

1 ' u 1'.,", ) Il !•; N z.% ri i lì ,H_eJi_e r I _ 
s','.;,".i d,-r /'; jr::': '111' ' >-

Pocbis'-ini! pri'jiHiti, 
Giooagnoti interroga sulla puhlica dol go

verno riguardo al Narocco. 
Rudini riducendo i fatti a modeste propor

zioni, gli risponde elio non gli risulta siauo 
fondate lo .suiiposizioni che sono argomento di 
tale interrogazione, esclude l'influenza dello 
potenze : dice che soltanto vi fu una ribeliio-
iio dogli indigeni, contro il governatore di 
Tangeri e che a proteggere i connazionali il 
govei no ha mandato una nave sul luogo e che 
credo cho la misura sarà suflloiente. 

In ogni modo-attenderà gli avvenimenti;" 
vigilerà cho ne -̂ssun turbamoiito sogiui nel 
Mediterraneo e dagli avvenimenti stessi pren-

plotanionte, co'suoi milioni, Oabezon è un es-
sei'o adorabile. Non è il vitello d'oro, è la be
nefica giovenca d'oro!... È al corrènte di ciò 
ohe si complotta dalla bella Ottavia... e mi ha 
pienamente rassicurato. 

==• La signorina di Guiinarai'is si marita 
— No. 
" Ha un amante? • 
— Non lo so. 
— Ebbene allora che sai ? 
Galimard, che nen poteva trattenei'e la gioia 

si chinò verso l'amico, ridendo forte. 
— Cho so ? — egli disse. = Questo Oabe

zon ne è innamorato pazzo, innamorato da 
volerla sposare ad ogni costo. Egli ha dei mi-
liimi e ne mette cinque a disposizione della 
bella. 

Leopoldo interruppe GaliiUard. 
= È quella la tua buona notizia? 1! signor 

Oabezon sarà un rivale per Luciano, che ron
derà mio padre più premuroso di conohiudere 
il matrimonio. 

— Si, ma Oabezon sarà un rivale cha potrà 
•spandere l'oro a pieno mani sul cammino dei 
suoi avversari par distrarli e farli sostare 
per via. 

— Ah ! Galimard, cha supponi dunque ? 
— Suppongo, innanzi tutto, ohe egli ha 

di che comprare tutti gli scrupoli della con
tessa. 

— Io la credo ora più ambiziosa d'onori che 
di danaro. 

Un'ombra di graviti^ passò sul viso rag
giante di Galimard e no volò lo splendore. 

•— È appunto ciò cho pensa Oabozon. Del 
resto, senze noi, l'affara sarebbe presto coii-

ohiuso. 
— Senza noi? Che abbiamo a fare noi? 
— A guardarci, prima di tutto; Oabezon 

è deciso ad avvelenare tutte, le soi'genti 
a cui quGll' avventuriera volesse attingere 
l'onoro. 

"- Non ti comprendo, — disse lentamente 
Leopoldo, il quale pareva Invece eomprondare 
benissimo. 

Sentendo il suo amico proparato, Galimard 
riprese nettamento : 

== Oabezon comprerà i segreti di Ottavia, 
tutti ! Comprerà i segreti degli amici della si-
gnoi'a contessa, tutti ! Comprorà i loro debiti 
ed i crediti di tutti ! Comprerà tutto ! 

Beaugran, abhas.saudo la voce, ma dando ai 
suoi occhi, nei quali rifiottevaci l'anima, l'in
trepidezza che non poteva dare allo sue pa
role, replicò : 

= Credi tu veramente cho sianvi ver
gogno da comprare fuori delia casa di quella 
donna ? 

—• Non Io 60, = rispose dolcemente Gali
mard, =» ma è sempre maglio avara Oabezon 
per alleato ohe per avversario. 

=» Non sono suo àvvarsario; lo sai. 
— Non basta; bisogna sol'̂ Vlrio. 
«!» In che modo ? ' ' 
•=• Ah! ecco dove mi rincresce dì non es

sera te. 
~ Ohe faresti? 
•=» Coraincìerei per introdurmi nel cuore 

*el jampo. "Vorrei manovrare nel salone stesso 
della contessa. 

(Continua) 

V 
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Senza vanti, ma senza, esagerate mode
stie, il nostro giomaìo ha un merito che 
mossano gli pwò contestare : quello di a-
vai-o,.colla sua sola iniziativa 0 colle solo 
sue forze riempito lin vuoto, che altri, 
pef improvviso ed ingitistiflcato abbando
no, avevano lasciato. 

Quando nessuno lo pensava, il partito 
iiborale-inoderalo, che per influcniia e por 
tradizioni ha profonde radici e provale nella 
nostra città, era rimasto da un momento 
all'altro senza un organo interpreto delle 
sue ideo, senza un braccio che ne tenesse 
alta la bandierai 

Per attJiccamento all'antica î ode, por 0-
inagttio a quei principi di libertà coU'or-
dino, ohe saranno sempre la nostra guida, 
noi non potevamo disertare il campo, ed 
ablaamo risposto all'alimi tìacchejKa con 
im alto di ardimento, del quale tut t i ri-
csnoseeranno il valore. 

Senza aiuti materiali di alcuno, 0 con 
pochi aiuti anche morali di amici, che ti
midamente, secondo il solito, si limita
vano ad applaudire alla nostra impresa, 
m a non compromettevano un soldo, il 
COMUNE ha saputo, in questi novo mesi 
di vita, crearsi ima clientela, 0 farsi nome 
quanto 0 più di altri giornali, che con
tano già parecchi anni di pubbli'àtà. 

No abbiamo la prova indubbia nel ve
dere le dato del COMUNE giornalmente 
riportato o citate da quasi tutta la s tam
pa itaMana, fino a far scrivere ad un r i -
putatissimo giornale di Milano, <5he rìpro-
uucova una di quello date, lo parole t e 
stuali che riportiamo: 

« Il COMUNE giornale di Padom, le cui 
0 Viìfonnuiioìii sono urinai Mcemile il ^a-
« scolo motiàiano ài tutti gli altri gier-
« tìali, lUee, etc. eie. » 

Il COMUNE col r gennaio, entrando nel 
suo secondo anno di vita, non cesserà di 
adottare t u t ^ le mighorìo possibili, 0 con 
diligenza 0 con amore corcherà di riempirò 
0 lacune riscontrato fin qui, por modo cho, 

sotto i riguardi di un pronto notiziario, 
dell'jabbondanza od attendibilità doUe iufor-
maa oni 0 dello vario sue rubriche, riesca 
un giornale modello. 

Quaiiio al coloro, chi conosco ì rcdiit-
ìori df] COMUNE non ha hisoguo di pro
fessioni di fede. 
" «,)iienio p'ó.isiariio as!,icufare : elio il no
stro giornale sarà scevro da legami, e si 
oonserverà, come dal suo nascerò, assolu
tamente iudipeudenl e. 

Sollecito soltanto della yorìtà 0 &?"««; 
nell'esporla e nel sostenerla, il COMUNI!, 
la d i r i senza riguardi n& a Tizio nò a 
Caio con quel rispetto dello torme che la 
buo t e educazione proscrivo, ammettendo, 
se necessaria, 1» critica, che per tal modo 
si ronde più efficace. ^ 

Crediamo che a questi propositi, qii.aiito 
giasti altrettanto sinceri, ognuno possa 
fare buon viso,, 0 dobha.portare il suo ap 
poggio materiale e morato. 

Il COMUNE, invocando questo appoggio, 
0 nella speranza di ottenerlo enumera lo 
disposizioni principali, che ha già stabilito 
per Migliorare il giornale coli anno prossi
mo, 0 pubblica i patti di associazione. 

DIREZIONE KD .AMMINISIRAZIONK 
del COMUNE giornale di Padova. 

' 1 II COMUNE nell'anno 1892 avrà 
nuovi collaboratori por trattare tutti gli 
argomenti speciali di pubblico interesse. 

2. Accrescerà il numero dei suoi cor
rispondenti da lutti i Comuni della provincia, 
non cho dalle altre proviucie del Regno. 

3. Avrà u n servizio copioso di corri
spondenza e di telegrafia dalla Capitale, 
non che dall'estero. 

4. La cronaca cittadina sarà parlico-
larmonto. diflfusamento curata, 0 farà luogo 
a tutti quei reclami suipuWilici servizi dei 
quali sia riconosciuta l'opportunità e la 

^ '"^5. Accoglierà infine gli scritti di pub
blico interesso in qualsiasi materia, riser
vando una rubrica estesissima per le noti
zie varie. 

6. Non badando a dispendio, pubbli
cherà in Appendice romanzi dei più accre
ditati autori nazionali 0 stranieri, avendo 
riguardo a quella castigatezza, ohe ne per
metta la lettura nello famiglie. 

Patt i di abbonamento 
Il COMUNE non trova necessario di far 

regali per accrescere il immoto de' suoi 
lettori e la sua clientela. 

Crediamo ohe il miglior r [ alo, por rag
giungere questo scopo, sia i ridurrò il 
prezzo di abbonamento in mot'- da rendere 
il giornale accessibile a tutto fortune, 

f signori NEGOZIANTI od INBII-
STEIAIJ associandosi por un auno al 
OOKUNE avranno diritto ss, sei inser-
'/Àoni ip'atnito'ni;! corso dell'anno stesso 
in 4" pagina doll'altezza di 20 linee di 
spazio misurato sopra unsi sola colonna ma 
sempre con la stessa dicitura nel testo. 

a mezzogiorno nella cappella reale ili S. flior-
gio a Winilsor: ! 

BERNA, 10. ̂ = Il Oonsiglln federalo dedicò 1 
pnrlo ilell.i prima srwintn a una mn disciis-' 
sìono sulla aìtuaziono doganale, sognatamoiito 
verso ritaliii. 

Doelse in luassirott ohe qualora i negoziati 
itaio-svizz ri non prondoasoro una piega più 
favorevole, si applieherobbo la tariffa Rcno-
rale a datare dal 21 febbraio. 

VIENNA, 61. — Alla Oaraora dei deputati 
continua la discussione generale sui trattati 
ili eommorelo. 

Il ministro del conimaroio dinliiara ohe i sa
crifizi fatti dallo partì contraenti devono con
siderarsi premiò dell' assicuraziono pella du
rata di dodici anni. 

Circa quello Che resta da fai-e in Oriente il 
governo austriaco è persuaso della grande im
portanza dai iHorcati A' Oriento pei prodotti 
dell'industria austriaca. 

Il governo non tra.scurerà nulla in proposito 
e si tzova in pieno accordo coi governo un
gherese. 

Il ministro cenfuta quindi le asserzioni dei 
giovani ,Ozechi che si oppongono ai trattati, 
perchè l'alleanza colla Germania non incontra 
le loro simpatie. 

Nel trattato coli' Italia i dazi sui vini sotio 
la sola voce olio fa «ggravath; ciò devosi com-
ponsaro mediante Id'facilitazioni delle tariffo 
forroviarie. 

fja clausola sui dazi del vino significa sol
tanto il mantenimento dello slalu quo: ed è 
probabile cho l'Italia non user.ì il mezzo della 
clausola stipulata giacché non lo fece neppure 
quando scoppiò la guerra doganale italo-fran
cese. 

Fa appello ai deputati delTirolo invitandoli 
a ponderare bona il loro voto e termina di
chiarando, che l'Austria si attiene tedelraento 
all'alleanza politica colla Oormania e coll'tla-
lia il ohe signifloa che la paco europea 6 ga
rantita. 

A questa alleanza por la pace politica si 
aggiunge adesso l'unione per garantire la pa
co economica egualmente potente, innalzando, 
completando e rafiforzando l'altra («tuZ ìvite-
rali applausi.) 

Abbonameri'ii ,Combitiati 
IL 1892 

IL OOiUHE 
IL COMUNE ~ 
IL COIVIUIVE -

IL COMUNE 

IL COMUNE — 

IL COMUNE 

IL COMUNE 

IL COMUNE 

IL COMUNE 

PE 

— Lo Studente di Padova tutti i nu« 
meri che pubblicherà fino a Giugno. 

L'Illustrazione Italiana 1892 . 
La Stafllone, Giornale di Mode grande 

edizione 1892 . . 
La Stajjione, Giornale di Mode piccola 

edizione 1892 . . . . . 
Lo Studente di Padova, ,(conie sopra) 

e L'Illustrazione Italiana 18Ì52 . 
Lo Studente di Pado-va, La Sta

gione grande edizione 1892 
Lo Studente di Padova, La Sta-

ijìone piccola edizione 1892 . 
Lo Studente di Padova, L'I l lustra

zione Italiana, La Stagione gran
de edizione 1892 

Lo Studente di Padova, L'Illustra
zione Italiana, La Stagione pic
cola edizione 1892 . . . . 

ABBONAMENTO AL « COMUNE » 

Per un anno L. X © 
se,Hiestre . . . » Q 

> trimestre . . . • 4 
Per l'Estero spese di Posta, in più. 

Spedire l'importo aH'Amnjinistrazione del Giornale 
Via Spirito Santo N. 969 A 

derà norma por adottare se del caso, ulterio
ri provvedimenti., , 

Oìovagnoli diqe che è desideroso che non 
avvengano rautipneati nel Mediterraneo e pren
de atto delle dichiarazioni do! ministro. 

Si riprende quindi la discBSsioae sui trattati 
dieommereio.: 

Valle parla in favore, Colaianni contro. 
Vischi sostiene la necessità-dei ristabilimen

to delle relazioni commerciali colla .Francia a 
fa «lualohe appunto ai trattati. 

Dopo altre interrogazioni si scioglie la se
duta. 

PlffiZiiO PKEZZO 

OHIOINARIO COMBINATO 

19,— 
4 1 , ~ 

18,— 
38,50 

32,-- 28,80 

2 4 , ~ 22,40 

44,— 40,50 

35,— 30,80 

2 7 . - 24,40 

6 0 , - 63,50 

5 2 , ~ 4 7 , -

O B A R I FERROVIARI 
(Vedi quarta pagina) 

Dispacci Telegralìci 
[AGENZIA STEfANl) 

——0=0 
; PARIGI, 16 . - - Si ha da Tangari ohe quat
tro oayaliort sono giunti da Fez coli' ordine 
di accompagnare il govornàtdre di'Tangorì 
presso il Sultano. 

Tale decisione dol Sultano migliora la situa
zione. 
j La nave francese Cosma*' parte per Ales
sandria. 
; l'ARIGI, 16. — Una divisione d^iia siquadra 
del ModlterranoB visiterà i porti dol Lovaiite. 
; Il ministro dalla mariiia è intenzionato di 
mantenere nello ac(}ue del Levante alcuni ba
stimenti come pratioavasi poi passato. 

LONDRA, 10. =. I fuuorali del dnca di Cla-
renoe sono ufficialmente flaaati per mercoledì 

UNA LETTERA 
del ministro dette finanze di Russia 

al ministro LuKzattl 

giorno 20 corr. lo p&rleuzn gratuite pe! i,ìi-,v 
sile; tale deliherazioiifi venne prosa per mo
tivi d'indole s.iiiitarift n 'firiaiiziaria. 

Ieri mattina è giunto nel nostro .porto il 
piroscafo Fulda provoiiiontn da New Torli ; 
con esso rimpatriarono 450 italiani di cui 150 
di prima e seconda classe. 

Napo l i , 10 . ~ Il prof. Sermuola e l'in
fluenza. — 11 Corriere di Na]>oli, pubblica 
una lunga intervista d' un suo redattore col 
prof, sonatore Sominola, sulla cura dell' in-
fluensa. 

ti prof. Seramola nega recisamente l 'uti
lità dei rimedi consigliati dai medici tedeschi: 
dico cho la , scoperta del bacillo fatta dal 
Pfeiffer è infnittuo.sa, richiedendosi por il 
bene della umanità che si scoprano i rimedi 
e non i bacilli. Combatte specialmonte il pre
servativo consigliato dal prof. Cholins. Ag
giungo ohe può restar vittima del raorlìo solo 
chi abbia l'organismo cagionevole. 

Quanto ai farmachi usati dico non esser 
veri rimedii, nò decisivi 1 prosetvalivi contro 
1' uife?ione {LatnMrrMa) 

Il ministro del Tesoro on. Luzzatti ba rice
vuto dal ministro delle finanze dell' Impero 
russo Wyohnegradski, la seguente lettera-. 

Pietroburgo, 24 dicembre 1891 
(5 gennaio 1892). 

Signor ministro, 
ti barone De Marooehetti (ambasciatore ita

liano a Pielroburgo) avendomi trasmesso a 
vostro nome l'esposizione finanziaria fatta da 
Vostra Eccellenza nella seduta del 1 dieom-
bre 1891 alla Camera dei deputati, mi sono 
immodiatamento occupato a studiarla 0 pro
sandovi, sìg. ministro, di gradire i miei piii 
vivi ringraziamenti por ijueslo gentile invio, 
lui pruuuro il groditi' di'.oro .di ^isprimcrvi la 
ini.t iimmirazione por l'opoia grande quanto 
salutare alla quale consacralo i vostri sforzi e 
cho merita, secondo ino, la più grande rico
noscenza non soltanto da parte dei veri pa
trioti italiani, ma di tutti gli amici del bene, 
nel mondo intiero. 

Quest'opera io chiamo grande perchè co
nosco' per esperienza, tutte le difllcoltà di 
mettere in pratica le idee sane quanto sem
plici cho voi esponete sul credito pubblico, 
sulle costruzioni ferroviarie, sulla circolazione 
monetaria, eco. ; la chiamo salutare perchè 
sono convinto che il compimento di quest'o
pera contribuirà grandemente al consolida-

, mento della pace, che tutti i popoli ardente
mente desiderane 0 che è corto il più grande 
benefizio per l'umanità, 

Qraditó, signor ministro, con ripetuti rin
graziamenti, l'assicurazione dalla mia altissima 
st ima. WtCHNEaRADSKI. 

Sronaea delHegno 
R o m a , IG. — Beneflaenza — Il Patronato 

femminile per soccorrere gli operai disoecu-
pati, presieduto dalla Regina, ha stabilito di 
dare due grandi feste di beneficenza, una affi
data al Circolo artistico, l'altra al teatro Co-
stanzi. 

Si costituirà pur» un fondo fra lo patrones
se, sborsando, ogùuna cento lire. 

— Il Comitato, protettore delle povere sordo
mute,; presieduto dalla duchéssa di Sermoneta 
farà una lotteria artstica di'pitture e scultu
re. Fanno parte dol Comitato-la principessa 
Sennino, la principessa Venosa, la marchesa 
Berardi, la contassa Visone, la signorina Te-
nerani, cassiera, e la contéssa Spalletli, se-
igretaria. 
I . S p e z i a , 1 5 . = Senz'altri contrordini, le 
navi Alfondatore e San Martino partirono 
.stanotte dirette ad Alessandria. Oredesì invece 
che andranno a Tangéri. 
j Le navi Castelfìdardo,, Morosini, Etna, 
•Dogali, ricevettero l'ordine di tonèrsi pronte 
alla partenza 
• Geiaoìvà 1 8 . — Emigrazione e rimpatrio. 
— Oggi partirà da! nostro porto il piroscafo 
Sirto Ao\\& N. 0. I, sul quale proserò imbarco 
309 smigranti diretti al Piata, 

La causa di tale limito nel numero dei pas-
leggieri deve ricercarsi nella liherazìoBe presa 
dalla Società di abolire definitivamente, col 

C^ÌONACA DELLA CITTÀ 
- - •SJ ì t a " -

R. UniversltsV. 
I signori delegati modici della conferenza 

sanitaria internazionale invitati dal rettore 0 
dalla facoltà modica, visitarono l'Oniver.iità ó 
la olttiV arrivando stamane col treno delle 9 
e 3(4 ant. 

II sig. sindaco ha cortesemente disposto per 
il servizio dello vetture e delegò, essendo iin-
pediio, l'assessore cav. Romaniu-Jaour Miche
langelo pel ricevimento alla Stazione. 

I Delegati dopo la visita vennero invitati dal 
Rettore e dai pi'ofessori della facoltà medica 
ad una refezione all'albergo della Stella d'Oro. 

*'» 
Nuovo anno giuridico. 
Rileviamo con sincera compiacenza dal Caf-

faro di Genova del giorno li corrente i par
ticolari della inaugurazione, ch'ebbe Idogo al 
Tribunale di Pontremoli, del nuovo anno giu
ridico. 

II giornale citato parla con molto favore 
dol discorso pronunziato in detta circostanza 
dal nuovo procuratore del He cav. co. Ettore 
Macola, rilevandone la maestria e la dottrina, 
e coiiseguentemeute l'ottima impressiono pro
dotta sull'uditorio dalla sua parola. 

Siccome trattasi di un padovano, ci parva 
cortesia di concittadini rilevare il giudizio lu
singhiero comparso sul di lui ctmto in un or-
«ano lecreilviato od imparziaio dulia stainpp 
corno il Cu(ftiro. 

. ' » 
Onoranze a Turazza. 
La Scuola degli Ingegneri di Napoli ha spe

dito il seguente dispaccio cui rispose l'anziano 
della Facoltà; 

Direttore Scuoia Ingegneri 
Padova 

Studenti Scuola Ingegneri Napoli associan
dosi belle parole prof. Masoni commemora-
zìope compianto professore D. Turazza, si uni
scono al lutto loro compagni Scuola Padova 
che è lutto Italia tutta. 

Direttore Scuola Ingegneri 
Napoli 

Gratissimo, comunicai telegramma .allievi in
gegneri. Parole nobilissime Scuoia di Napoli 
espressione di cuori gentili. Ai ringraziamenti 
delia buona nostra scolaresca aggiungo miei 
e quelli egregi coileghi, ringraziamenti che 
desideriamo pure esternati chiarissimo pro
fessore Masoni. Prof. Ant. Keller 

anziano 
» , 

* * 
Congregazione di Carità. 

Colletta — U- Elenco 
Maria Modin Cent. 50 - Teresa Mortesina 

L. 2 - Favaro, dott. L. 4 - Miotti, dott. h, 2 -
Angela de Bocca L. 2 - Folco, conte L. 8 -
Luigi Bottazzo L. 1 - Malfatti Cent. 65 - Sup-
piei L. 1 - Luigi dott. Marcon L. 6 • Tessaro 
L. 50 - N. N. L. 1 .' Palamisohia Oont. BO -
Santini L. 10 - Rasi L. 5 - Lovisolli L. r> - Pa
stori Oont. 40 - Nova L. 1 - Rizzo L. 1 - Miot
ti L. S -N , N. Cent. '30- Bertelli Cent. 30 -
Macoppe L. 1 -Alessandro Scalfo L. 10 - Po-
metti L. 5-Bonino e Qhirotti, famiglio L. 2.50 
- N. N. Cent. 45-Trieste, famiglia L. 200 -
Mosca, fratelli L. 2 - Bòhm L. 1 - Rodolfo Zur-
,baleg L. 10 - Motta, fratelli L. 1 - Marco Ga-
Isparotto L. 10 - Schostat L. 5 - Zorzi L. 10 -
•Manzoni e Olivetto L. 5 Roncato e C. L. 5 -
iMarzari L. 2 - Aronne Sacerdoti L. 10 - An
tonio Zerbìnelli L. 3 - Oésàrh Ottolonghi L. 3 
ÌGiovanni Raù L. 2 -̂  Antonio Cassia L. 3 -
•CuzZori e 0. L. IO - Vincenzo Bonaldi L. 5 -
Antonio Martini L. 2 - Angelina Scarpa L. 2 
-Qiov. Batt. Perdibon L. S - Maria Deanesi 
Cent. 50. Somma L. 421.30 

Riporto somma proced. L, 9244.21 

Totale 14- elenco L. 9665.54 
NS. - Neil'8- elenco venne pubblicata l'of

ferta del sig. Monia Isidoro in L. 1.50 invece 
di L. 8. 

Viceversa poi nell'elenco seguente por pio-
cole olTerte furono esposte L. '3.47 in luogo di 
L. 1.97. 

%'e,glione di bcncSicenmv. 
Ieri, alle ore .5 pom., dietro invilo del 

cav. Paroii, per l ' Ist i tuto Camcrini-Ros.si, 
e del conte Francesco Salvadego per i ra
chitici, ebbe luogo in una delle Sale de! 
Casino Pedrocchi una riunione di cittadini 
per mettersi d'accordo jul progetto di un 
Veglione di beneficenza in Teatro Verdi, 
a vantaggio dei due Istituti sunnominati. 

Hanno risposto all' invito quindici [(or-
sone, che si trovavano presenti all'adunanza, 
fra le quali anche la Presidenza e parto 
del Consiglio di Ammnistrazione dei CliS> 
itegl' Ignoranti. 

Annunziato lo scopo delia riunione dal 
cav. Paresi, la conferenza, che durò circa 
un''ora, si è aggirata sulf intendimentolo-
dèvolissinio di far si che i progetti già 
fissati delle feste in Salone da parte del 
Chili degl' Ignoranti, per non pregiudicare 
l'esito del Veglione progettato coincidano 
in tutt'altra serata da quella ,stabilifa por, 
i! Veglione medesimo. E d'ambo le parti 
si è mostrata la massima condiscendenza, 
come non era da dubitare per parte di 
sodalizi sempre pronti, non solo a riscal
dare, in quanto è possibile, il buonumore 
della nostra città, ma nello stesso tempo a 
concorrere in ogni opera di benelìcenza. 

Si procedette alla nomina di un Comi
tato, che si cercò di comporre per la raas-
sUna parte con clementi giovani, e quindi 
più adatti a prestartii con e{Jìcacia in si
mili occasioni. 

Per ora non diciamo di più, e ci limitia
mo ad esprimere la fiducia che la cittadi
nanza risponderà largamente, come è suo 
costume all'appello della carità, col doppio 
vantaggio di poterla conciliare in questa 
occasione col divertimento. 

Va da sé che la st.jrapa cittadina, la 
quele aveva nella riunione i suoi rappre
sentanti, si mette ben volentieri a dispo
sizione del Comitato per facilitare col suo 
concorso l'esito delie feste. 

. ' . 
Prelezione di Cliimica. 
Il prof. cav. Raffaello Nasini, orJinario di 

Chimica Generale nella nostra Università, ieri' 
(16), a un ora, tenne la sua prelezione. 

Assistevano il Rettore, i prèsidi delle f.icoltà 
di scienze odi medicina, e moltissimi dei colla
ghi delle dette facoltà, non che dello altre. 
I giovani accorsero numerosi a seuliro ed ap
plaudire la chiara e dotta parola del loro prò 
fossore. 

Presenziava la prclesiono il prof. Costa di 
chimica doli' tfniversità di Ferrara, venuto a 
posta a sentirò la voce del maestro. 

L' oratore esordi dicendo cho lo «loriose tr.i-
di/ix>iìi dei mî todo sporimonlaio dr'i no-dro \-
ioueo lo iuviiavaiio a secgliero pi'r 'loggotto 
della sua prelezione il ramo principale dell'i 
sua scienza del quale sappiamo essere egli uno 
dei rari cospicui cultori in patria. 

Mandò un reverente aflettuoso saluto al suo 
venerato maestro il Oannizzaro come ad uno 
dei più grandi fondatori delia (llosofla chi
mica. 

Dato un rapido colpo d'occhio alle più grandi 
soOperie dovute al metodo d'investigazione 
chimico fisico, l'oratore lumeggiò la decadenza 
ohe segui quando ci si allontanò dal sano me
todo induttivo. 

Prendealo lo mosse dal celebre discorso, 
che fu un iniio alla chirnioà fìsica dell'avve
nire, fatto dal Dubois Reyrapnd, quando all'ac
cademia delle scienze di Berlino, fu ricevuto 
socio, il celebre chimico fisico Landolt, nella 
memorabile festa della scienza alla quale l'o
ratore assisti, questi mostrò io sviluppo sem
pre crescente della scienza nuova e fece rile
vare specialmente la grandissima importanza 
della applicazione della termodinamica e della 
matematica alla chimica. 

Colse quest'occasione per affermare 1' uti
lità dell' insegnamento avuto noli' Ateneo pi
sano dall' oggi suo distinto collega il prof. Pa
dova. 

L'oratore si è poi soffermato sopra la splen
dida teoria delle soluzioiil e della disassooia-
zione elettrolitica che egli ha chiamato una 
delle più splendide conquiste della scienza mo
derna, pur mettendo in guardia contro V in
tolleranza scientifica di chi nega sistematica
mente il nuovo vero e di chi lo accolta cie
camente. 

L'oratore, con forma splendidissima, ha ri
badito che fondamento di questa fìlosofla sono' 
i fatti e eho perciò nel suo' insegnamento si 
atterrà ad essi. 

Ila fatto un elogio al suo predecessore prof. 
Clamacian ohe aveva abbracciato con fervore 
le nuovo dottrine ed ha preso occasione dal
l'entusiasmo che aveva la per scienza il detto 
iprédeces.'iòre per fare un caldo appello ai gio-
v̂ani d'ingegno perchè si diano a questi Studi, ' 

'pur non nascondendo la difficoltà dell'im-
ipresa. y-i 

Ila posto line al discorso profondo e sentito, 
su^5oitandovi?i applausi da colleghi 0 studènti, 
col fare un" inspirata iiivocazioue alla scienza, 
del Cui avvenire si affermò sicuro, fondandosi 
sul fatto psicologico che sempre 1 accumula
zione dei fatti studiati richiama la siutesi fllo-
soBca la cui alba egli vede spuntare. 



Bonci lccnxn. 
Per onorare la memoria rtoi compianto so

natore prof. Domonico Turazza, la famiglia 
hti elargito a favor» di questi Asili Infantili 
IJ. 100 [cento). 

Î a Commissiono riconosconte manifesta i 
Iiliì sentiti ringraziamanti, e lo piti' sincero 
soniìoglìaiizo. 

• « 
l . ìbi '0 n e r o . 
lori vanno arrestato un questuante. 
— Quella notte furono trovate aperte por 

lìimentìcanza lo porto dei negozi d! barbiere 
in l'iazza OarilialJi e della macelleria al Pon
to Alliin'i. 

* * 
F n r t o . 
Questa notte ad ora ìmpraoisala i soliti ignoti 

penetrarono nel negozio di macelleria di Laz-
zarini paolo sii;nalo in Piazza dei Frutti (?) al 
numero 33 e Yi rubarono 2 lire dal cassetto 
dèi Imnco e fl salami pei cornpiassiro valore 
•3i lire 6 circa. 

Però i ladri avevano altro scopo elio quello 
<M rubare i salami, e precisamente quello di 
ponetrare nell'attiguo negozio dell'orefice sig. 
Saggio Giuseppe e farvi un largo bottino. — 
Infatti avevano cominciato a praticare un foro 
noi muro, ma avendo incontrate serie dilllooltà 
abbandonarono l'impresa. 

Prima di u.sciro dalla macelleria, questi ope
ratori notturni lordarono sconoiaraonte il luògo. 

« « 
Vene to L e t t e r a r i o . 
Il numero d'oggi del Veneto Letterario con

tiene le seguenti materie: 
Staniberiììie e sofìitle (Antonio Caocianiga); 

Primavera triste (Fabio Gualdo) Ri&onaftze 
éi Domenico UilclU (Giovanni Vaocari); / ; 
Romanzo (W Daria, cont. e fine (Umbertina 
di Oharaery); Nostalgia invernale (Augusto 
Serena); hezione triste (Mara); Aflernoon 
(Guglielmo Gori);; Campana (C. U. Posocco); 
Corriere artistico; In morie (Virginia Olper 
Monis); Pubblicazioni; Libri ricevuti in dono; 
Cartoline e lettere gratis. 

Bol le t t ino 
degli oggetti trovati e depositati all' ufScio di 
polizia urbana -. 

Per la prima volta 
Ciu buccola con diamanti. 
tJn bastone con pomolo d'argento. 
tJn tlgliolto del Monte di Pietà' 
B n n d a de l Cofauue . 

Programma del concerto che darà la Banda 
•ilei Comune dì Padova, domenica \1 corr. dallo 
1 alle 3 poni, in Piazza 'Vittorio Emanuele. 

1. PolUa - Mhc - Toma. 
"2. Inno solenne - Ser.iio. 
"3. .Sinfonia - ,?one - Petrella. 
4. Valzer • Poinone - WaUUenfel. 
5. Coro 0 limilo - / promessi spoii - Pon-

chielll. 
8. Marcia - Il Gottardo • Mariani. 

%'eiiezia. . 2<t — 9 =-,12 — 23 — 62 
Bar i . . . 34 — 51 — ]5 , - 88 — 2 
Firenze . . 14 — 31 — 48 — 85 = 46 
Milano. . 45 — 42 ™ 38 "~ 52 •=. 46 
Napoli . . 62 -» 1 0 - 116 a , iiS — 65 
Palermo . 3fi — 2 — 50 ™ 4'? • - 37 
Roma . . 81 =» 32 - - 78 »-' IS = 9 
Torino. . 19 =. 72 — 82 - - 65 =. 46 

F u n e r a l i D e Zìfjno. 
Padova prese stamane viva parta alla dimo

strazione d' affetto 0 di simpatia verso la no
bile famìglia De Xtgno presenziando a! fune
rali del barone AcliiUe. 

Allo scienziato illustro, all'amministratorB in
tegerrimo, al capo di famiglia venerato o rim-
pinnlo dedicarono sontuo.so omaggio di fiori i 
figli, i congiunti, i nipoti, gli amici, gli istituti 
scientifici e civili dei quali il defunto ora m >̂m-
bro e l'esercito che prende sumpvo viva parte 
ai lutti dei oomp.igni d'armo. I (lori bono l'e
spressione pii'i gentile doll'alTetto e dell'ammi
razione ed la più grata alla memoria cara do
gli estinti 

Allo ora IO l.i salma cito mdat.i dallo stiiolo 
dei presenti, a capo scopei to, scese noli' an
drone del Ptlaz/o illuminato da centinaia di 
torcie innate dilla cittadman/i Ne .issuii-
sero i coidoni il tonsiglieio Ile Toni pel pio-
fette, il conto G Salvadego pel Comune, il 
prof. Lorenzoni pel R Isiiluto Veneto, il 
prof. Bonatelli pei Lincei, il prof. Oraboni 
per la Società Geologica, 'I piof anc-otto per 
l'Accademia di Padova, il c u Rebubtello pei 
r Amministra/'ione dell Alca d"l Smto, il ca
pitario Ro>.si lapprosentanto gli Ufflciali di 
Roma Cdvalleiia, il conto l'ino-Gipodilista pei 
la Provincia, il tenente Gioigio co Oarodi-
lista per la famiglia 

ir vecchio e fidato camerieie del barone por
tava sopra un cuscino di \ plinto le nume
rose decoiazioni del defunto Duo bandieiedi 
sodalizi otttidim seguivano il corto j 

Il funerale, pei Piaz?a dei Signori o Capi-
taniato vanne alta cbiesa di S Nicolo pei le 
cerimonie leligiose e i)i l.i stgui pei Poita Oo-
dalunga dove la Munioipalt! li Vigodarzeie 
incontrò la salma per conduila .allo tombe di 
tiimiglia, ali» Certosa 

La chiesetta dove si celebrarono gli avve
nimenti lieti di casa De Zigno accoglierà la 
salma voneiata del barone, che l'affetto dei 
figliuuli depone accanto all 'altia di Adelaide 
Oapodilista-Bo Zigno soddisfacendo alla supre
ma aspa azione dei defunti 

Diremo aomani dei funerali al capitano Sa-
ravalle 

Sorrisre ielFArfe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

_ o — 
lersora teatro disoreiio; abbastanza lleriti ì 

palchi dove, specialmente a sinistra poteva 
posarsi con soddisfazione lo sguardo. 

Gli artisti ottennero i soliti applaii.s-i. - [| 
prof. Cimeijotto, causa una indisposizione, non 
suonò il suo asolo con grando dispiacere del 
pubblico. Speriamo che il bravo ..professore 
rimesso in salute farà gustare questa sera un 
•̂ ai pezzo, che è una delta migliori attrattive 
dell'opera. 

Questa sera LOMBARBI. Il pubblico farà 
bene ad intervenirvi numeroso tanto più che 
quella di stassera deve essere una della ultime 
rappresentazioni di quest'opera, perchè come 
scrivevamo l'altro giorno, l'andata in scena 
lisi Rtiy-Blas non è molto lontana. 

• S P E T T A G Ò U D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Qesta sera alle ore 
81)2 avrà luogo la 'grande rappresentazione 
dell'opera; / LOMBARI. 

B i r r a r i a Stsill Un i t i — Questa sera con-
•oerto vocale ed istrumentale, ore 8. 

R e s t a u r a n t S lo l l a d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutto le sere. 

Da Venezia abbiamo ricevuto ieri, dopo 
pubblicato il Giornale, l i ti iste notizia della 
morte dalla signoia 

O R S O L A C A M A V I T T O 

madre della signor» Idiige moglie del cav 
Eugenio Fabbio 

tìoatonne lunga nulatil 11 on eiou o coi mgio 
Le caie iiidefcesso e coiilinno delli liglii del
lo niiioli, do! pendio e l'ili ilio dei nipote non 
valselo a eoisoiviiie incoi i m vita una t u i 
esistenzi, tinto pieziosa per li de'^oìata sua 
ligi ili. 

Dividiamo fi dolore della famiglia, e sia di 
conforto ai supeistiti il lanimdiico di quanti 
conobbeio 1'Fgregia Signora. 

STàTO ClVILliJ)! PADOVA 
BoUottino del a 

NASCITE. - Maschi N^ 0 -PommlnoN. 1. 
MATRIMONI. - TehaWi iiob. Cario fu Sci

pione commissionato con Oliomin Piolina Ma
ria di .Ingoio po.ssidentc. 

Magala Natale 'tu Pietro terrazzalo con Ma
rini Matildo fu Domenico villioa. 

MORTI. - Shiavonto Angelo ' fu Poraenioo 
anni 49 cocchiere coniugato. 

Agosto-Porln Anna fu Giuseppe anni 8!) e 
me,si 10 civile vedova. 

Gogò Oesira di Natale anni 1. 
Pavero-Londinara Angola fu Giuseppe anni 

84 ca.salinga, voilova. 
Martini .Antonio fu Giuseppe anni .52 rico

verato coniugato. 
Caovilla Luigi fu Sante anni 79 bottaio ve-

vovo 
, Lonsato Oioianni fu Girilamo anni 57que-
tuanto coniugato 

1 uilan Ratei ina fu Gioì inni inni 80 cisa-
linga nubiln 

Boesso Domenico lu Antonio inni 51 guo-
^ago celibe. 

1 bimbino degli Iwposti di Padovi 

Dopo breve malattia spirò nel bacio del Si 
gnore 

r i n g . G I U S E P P E ZULIAISI 

Affranti dal più acuto cordoglio la vedova 
Uosa marchesa Scovin, la sorella Maria Zu-
lianì vedova Oaneva, le cognate Diamante 
marchesa Scovin vedova nob. Levorati, Te
resa Giro vedova Zuliaiii ed i nipoti Zuliani, 
Trivellini, Ohicchisioia e Oaneva porgono il 
triste annunzio pregando amici e conoscenti 
dell'amatissimo estinto di perdonare l'involon
taria mancanza di partecipazione. 

I funerali avranno luogo lunedi 18 corrente 
alle ore 9 antim. partendo dalla casa in via 
Betlemme N. 2664. 

A. soli 32 anni, oggi cesswa di vivere quasi 
inopinatamente 

Vittorio Calore 

Lo p.imarle Autorità Mediche d'Europa sì 
•degnano raceomaudnre l'EMULSIONE SCOTT, 
corno preparazione dì grande utilità. 

(Guardarsi dalle fakifloazioai 0 sostituzioni) 
Xi'SiimlsioHe Scott d'otto di fegato ai mer-

Htzso con ipofosQti è una preparazione riu-
soitisbinm, sia dal lato della facile digeribilità, 
eom,) per la sua potente efficacia. La si rac
comanda speeìnlmente poi bambini e pei ra
gazzi in cui sia necessario migliorare il pro
cosso di ossiBcazioiie o sia utile corroggerelo 
.stato di linlUtiamo, di scrofola e simile. 

Prol. Cav. iSDOARDO PORRO, 
Dir.>ttoro delia Maternità di Milano, 

(loiisiglioro d'aniiuin. degli Istituti ospitalieri 
ì 

S e n a a s s a s s i n a 
fPei disp iccio al Coi > le e rlelln 'ìet cA 

BERLINO, 15 
Oggi SI comincio allo Assise il piocosso con

ilo la domestica Mailius, uni avvenente gio
vanotta diciottenne, biondi, dalla ligula vapo
rosa, che nell'ottobio scoi so ass.issmò una vec
chia signoia sola, al cui servizio stava da poco 
tempo, sorpiondeiidola menti e faceva la sioUa 
della digestione, sii aiata dormente ul ••oli 
Vicino al bu/fet, infeiendolo quattio coltellate 
con un trinciante e strortandola poi 

La MaiKus, commesso il delitto si leeò come 
nulli lo''so ad un billo puUUioo ove si trat
tenne tutta la notte, dandosi alla pazza gioia 
il mattino seguente, quando iientrò, diede 
l'allarme, denunciando il rinvenimento de) ca-
dueiB al poitinaio al quale foco credere che 
SI trattasse di un suici lio 

Ma mtei venuta l'autm ila od oidinata l'autop-
sn, I penti modici stabilii ono ti aitarsi di un 
delitto. La MàikuS,, ni'iestata, negli interioga-
tori SI contradisse e si confuse, inoltre, pei-
quisendo diligentemente, si iinvonne nastiosta 
m una sua tournure la somma rubata a'Ia 
p idrona 

Ivell.udjen/a, dallo iisuHm/u pioces^uili e 
meise che la sei vento concepì l'idea del debito 
il giBi'ho pi-i>c#iieilta dli'eseelizlolife,-quttiliìó 
vide il postino pagare uu \aglia di 4^0 mai-
chi alla padrona 

Si noti ohe lassissinata aveva .Kconsentito 
di tonoisi incora l i Maiku", non estinte a-
vei e ••cnpoìto ohe rmisti 1> l 'c-^ mbiti 
)ilU «ii . inH ll>> rtutl ) 

L'alllden l dello si,'m» u (iibulmn ali iii 
onnimo La imputila, nm ostiulr I jf iba 
età, lenne condannata alta reclusione a vita 

vR&tmGtmo 
Un oinbile fatto è atcaduto ieri sera a Ri-

pi, nel ciicondario di Pi osinone 
I fratelli Rocco e Giuseppe Faustlni conta

dini, per questioni d'interesse altercavano 
col loio padie Cario, vecchio m sulla secsau-
tlna, e, imbestialiti, s'erano messi a percuo
terlo con una roncola. 

In quella accorse un terzo figlio, di nomo 
Vincenzo, i! quale, armatosi di una vanga, 
ne diede un colpo cos'i tormidaWio sulla testa 

, del fratello Giuseppe da faide cadere e morire 
poco dopo. 

La famiglia addoloratissiraa ne ^partecipa fi 
triste annunzio ai parenti, amici d conoscenti. 

RìnsrrazìiUìieaii 
La famiglia del dott. L a u r o B e r n a r d i rin

grazia commossa tutte quello persone che con 
la loro presenza o in qualsiasi altro modo vol
lero renderò un ultimo e mesto onjaggio al caro 
estinto nel funebre acconipagDaitiento. 

Chiede perdouo delle invo'ontttne dimenti
canze nel partecipare la triste «t izia. 

La famiglia, i fratelli, i genera e nipoti del 
testé defunto j 

F E L I C E A N G E L I 

ringraziano commossi quanti nella luttuosa 
circostanza vollero onorarne la in. inuria, pre
gando scusare le eventuali dìnieaticauze nel 
dare il tristisaimo annunzio. 

m 

Non A p(;niuta t u t t a v i a ogni spe-

rauisa di .superiiro gli oatacoli soprav

venu t i . 0 di vincerà lo u l t imo r i t ros ìe . 

SCIARADA 
Puf conmimili Ialino un mim^aìi. 

Uimgtììionì delta Saaraila piwidmìri 
VEU-GOONil. 

Nostre informazioi 
Pino a ieri s e r a le notizie circa il 

t r a t t a t o italo-svizzero lasciava'fió febarsa 

lusinga di a r r i v a r e ad u n a tìoneluéiGhó. 

D 'a l t ronde si potè accorgersi fino 

dalie p r ime in te rv i s t e o h i le dispaisi-

zioni dei delegati svizzeri e rano tut-

t ' a l t r o che conci l iant i . 

Le obbiezioni più inaspe t t a te , che 

sol levarono fln dappr inc ip io , e rano 

bas tan t i a p e r s u a d e r e niie i! cammino 

per r a g g i u n g e r e l ' accordo sarobho s ta to 

iHolto lungo e ma l to i abor ios j . 

Si p r e t ende c h e al la resis tenza op

posta da l ia Sv izzera sopra eert i art i

coli della tafiffa dogana le non warto 

aa t ranea le sugges t ióni di una te rza 

potenza, la qua l a h a tu t to l ' intér 'aass 

d ' imped i rà , a n c h e su ques to t e r reno , 

l ' aoi 'ordo fra l ' I t a l ia o la SvìzzèVa', per 

ftre, a lmeno da quel la par to , uno 

s t rappo alla cerch i i di ferro,' cha mi-' 

nacoia di s t r inge r l a d a tu t to le a l t r e . 

A queste . infoj-m£s2Jopi ÌHIIBO eoo le 

da te da B e r n a di a l cun i giornal i f ran-

oeai, ohe t rad iscono la mal cela ta Oum-

piacenza par il diificìlo a n d a m e n t o 

dalle t r a t t a t i v e ìt&lo-svizzere. 

]pax»- t t€30 ls i . r ' 3 . 
. ^ment i t a 

iiOMA, 17, ore 9 a. 
(F.) L'ITALIE smentisce la notizia data 

ila un altro giurnalo niililure clic il mini
stro dalla guerra abbia deliberata la co
struzione di un campo trinceralo in Sl-
cllii. L'onoi. Po!loii\ non l'eie che visi 
tare le foilificazioni rti Messina ed arim 
rcuti. 

A l t r a siueiit i tu 
IIOMA, n , ore 9.38 a. 

(i^ ) Ii'OwMOli. smetiliscc che Ifon ibi ea 
sia inlen/iomto di d,iie le dimissioni dal 
posto di ambusintoK a Parigi 

Commiss ion i e C o m m i s s a r i 
liOMA, 17 ore ìi a. 

(F) Furono nomin.ati commissaii per il 
110^1 Ito sull'ai cuunino del Bosso Mun-
lelìo Andolhto, lìeitolm , '»I('). Ruiu, Ghu-
latliii e Toalili poi le dispoiizioni della lova 
1872 Sani, pei i'autoìiz/azione a procedei e 
lonlio il deputalo di !5i{,j,an/e- Cai. ilktto 
e Vaili, pei le modiht i/ioni al Codice di 
p i x i d u i i (lende ^e l , Donati o Tiopolo' 
pei la uuiLPbsione de'la ciltadmantà agli 
uliuiali dell cscrcilo Bcitolmi e Cavalli : 
pel la so^ipiessiono botloprofellure e dei 
eertlroissaiiati Mmist.alcbi, ToatJi o Chi-
naglia 

Ar lJ i t rugglo 
(P ) !1 FANFULIA scnve che appena ter

minata a Montecitoiio la discussione ge-
neiale sui lialtiiti, ì 'onor. Maggiorino 
Ferraris presenterà la proposta d'aibitrag-
gio. 

G r a n d e i n e e n d t o » R o m u 
ROMA, 17, Ole IO a 

(G) Questi notte scoppiò un fortissimo 
Incendio m l>iazza di Spagni nel Palazzo, 
i lov'eia l'Albeigo Spiny, oia occupalo 
verso btiada,da vi.iio luminile shaniere, e 
nella parie iilteina dal Collegio Fftnceie 
dei Curissinai 

AI primo piùno abilava la Contossa Ra-
du/ka /•!.) del Sindaco ui Roma essa diede 
ieri un p n n / o IDI lleniiosi poi i (i>Ho- per-
(he '1 HI iiiii'i nuli 

Pi . i l ' ie IÌLI' l 'J ! lìoS. , Il 1 e ui ndo 
un (Crino il fiioeu si i i eouinniiatn ri t o i -
tmaijgio. 

Acconcio gì'insci vienti ohe sono nuaciti 
a salvarla 

Per foiluna un qui sturino di lomla» vi
ste !e fiamme attIavel^to le finesti'i), diede 
l'allarme 
"^Tutli gli abitinti seminudi fuggirono, 

fra i quali Fostner addetto all'ambasciata 
germanica, il quale cooperò' poi al lavoro 
dei pompieri. . 

I pompieri accorsi tardi ignoraviino dove 
fosse posta la bocca d'acqui fornita dai-
l'acquedotlo : Irovatalu mancavano lo chiavi 
per aprirla. 

Perciò r incendio distrusse tutto, facendo 
crollare tutte le vòlte dell* edificio, meno 
quella del primo" piano. 

La popolazione indignala fischiava ve
dendo il rilardo delle operazioni. 

Nessuna vittima, ma danni enormi : ri
mane ancora steso il cordone di truppa 
per impedire l'accesso ài (foi'tile. dove fra 
le macerie si trovano molti oggetti di va
lore. 

S i n i s t r a o E e p u b b l i c a 
(G.) Una soc.elà l'omanu di repubblicani 

adunatasi ieri sera stigmatizzò ì deputati 
dell'estrema slnistfa ì quali' eìelt! con pro
gramma repubblicano si dispongono a far 
atto di adesione alla monarchia. 

Si decise di radunare in Roma un GoB-
gresso nazionale repubblicano. 

Sono arrivati a Roma parecchi dei depu-
Éafi dell'estrema sinistra. 

il note epistolario recentemcnlBsoambialo 
dà luogo' a dialoghi vivacissimi. 

« . O S S E R V À T O l t l O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

18 Gennaio 1891 
A mezzodì v e r o di Padowa 

Tempo medio di Padovi. ore 12 m. 10 .s. 32 
Temfó medio di toma oro l'i m. il s, 5',> 

Osservt tóJoui weteoro lo j / lc i io 
seguite* all' altezza di metri 17 dal suolo 0 fli 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

li) Gennaio Oro 
9 ànt. 

Ore 
.'3 pom. 

Oro 
9 pom. 

Barometro a 0*- mll. 7,'->n.o 7.12.4 7.50.4 
Termometro cnntigr. +2\r< (•B-.l -i-2'.7 1 
Tensione del vap. acfj. •1.7 .0.7 •t.rt 1 
Umidità relativa . . so 80 aa S 
Direzione del vento . NNK WNW, W 1 
ITelocitàchil oiat del i i 

vento . . 7 7 16 i 
Sfato del cielo . . sereno cop sereno I 

DUle q ant del 16 alleSant do, 17 
Tempoiatina massima = -1 h i 

> minima = 1 2 

¥m ESffiEeE 
ni contini! senza deduzione o i ile nul i 
di sc i t i II 7710 vmrilB d i L 1110 000, 
10 000, a 000. ì ODO, 7M> eco SOI h „{,) ite 
m i'alcimo il 3 ! Duombro u s \, sin 
pi esentare alla BANCA F.Sli GASVIll<,TO 
di li'co, via Carlo Felice, iO, Genova, i 
biglietti viiiciton, 1 quali, previo stai co 
del luponemo eoiiispondente alla i in i iU 
conseguita e lelativa annota/iori ' di p i -
gamento, voiiftnno lestiiluiti pi i il i »n 
corse- allo estrazioni successive 

La seconda ostiaaione della 
GIWNDIS LOTTERIA N4Z10NAI,E 

di Paicmmo 
con 767» premi da l, -100000, tO.OOO, 
b.OOO ecc. a i r i luogo il 30 Apulo del 
ooiiftnto anno. 

I bighetti che coii-coiiono a questa e 
alfe siieeessivo cstiazioni cosfcuio (JNA 
Lira ogisi numeio 

Sono anooia in vendita biglietti dai» 
iiumeini del costo di, 3 Lue, biglietli da 
10 nuiìieii del costo di iO Lwo e ton-
Imaio tromplete di numeii a pieraiu cerio 
del cwsto di L IO® 

Un niimeio vince di sicuro B, 200 000, 
putì, vwriecine più di 500 000 

Le11 ntinaia i o a p l e l e di m i w i i hanno 
11 sictaio/za di una vincita e la ^i ian/ ia 
di potoriio conseguile allie 400. 

Piiosso 11 BAltCA Fili r a s ARMO 
di ITeu e piesto i piiiiripiili ftinrfm'ii 
del Koguo e ancoia apeito. la xendila 
nei bigliitti dpj .'j, 10, lOfi numiii d 
pitj uo di L t>, IO eJ1% 

l a BA\G,I Fl'xATEÙ ì h \& \!',L I tt 
coiapia 1 biglietti da un icmieio a Lue 
ìì^h cidduno. 

OFFiCfNi DEL G ^Z 
P A » O IT A 

V E N D I T A C O K E 
Si avvertono i signori fflonsumatori che la 

vonilìta del <J20KE sarai regolata dal piorno 
11 corrente fino a nuovo-avviso, coi seguenti 
prezzi : 

MERCE PRESA, .«ut ' OFFICINA 
Per partilo) inferiori a mille chili L. 4 , 4 0 al 

quintale^ 
Per partits» superiori a, mille chili L. 4 , 0 0 al 

quintal». 
Tassa d'imballaggio la sacchi di proprietà 

dell'ac-jjnirente Contesimi IO al quintale. 
MERQB POS'l'A a BOMfOtLiO In CITTA' 

Per partite non infeuiori ai 10 quistali circa 
coinj-reso il dazio aonsumo murato, e la con
dotta L. 4 , 5 0 ali quintalo. 

Pedosa, IO gennaio ISP3. 
II. BiiRETTORE. 

ITNTO 

F. BsLTRAMB Direttore 
!•'. SÀcciiKrro Proprietario 
Leone Angeli, ger. responaahiie 

Di ! 
ITRATTO 
.AflNE LIEili 

Con questo estratto si ottiene uu ottimo 
brodo senza necessità di curile, ciò ohe pro
cura un'econonp.i uleiantiN^inu. B 

Satìujno SolUì^Jo ss cia
scun vaso ^o r t a la 
i irnia ì a i n c i M s s I r i ] ! 

Il sottoscritto si pregia render noto di aver 
aperto iin magazzino di vino, ftiori Porta Por
tello, con vendita all' ingrosso, siwvizio anche 
a domioilio ed a prezzi da convenirsi. 

Lo ordinazioni non saraaao inferiori a li
tri 2,5. 

Si tlon» inoltre in dover© di comnnicaro che 
nel vecchio magazzino di città, sito nell'angolo 
della vìa Osteria Nuova - Santa Lucia - tiene 
la vendita al minuto coi seguenti prezai: 

Nero Brindili al litro h. 0.30 
» » » * 0.40 
» Avellino i> » O.-iO 

per sportaaÌMii a Cent. 35 
» Avellino 1. quaì. al litro » O.SO 

Bianco 'i'rani s » 0.50 
" Jl Proprietario 

F K P E L E V E N U T I 

Prcii l i l tut to i n o s t r i Assuola i i «li tiii-ci 
p e r v e n i r e il s a l d o liol l o ro ileliilo jicr 
r i»!)l)i>iiiHfH>iito iicU'ttnutf passn to . 

lu piirl tornilo raiK'omamUiiiuo di r in 
n o v a r e a(>I!iu!itninoiit6 1' i«l>lmiinuieiih> 
nlittìcliè Hoii avveiijjHno r i t a r d i «eli» 
spedixiouo (Idi (Ji(>ruul«>. 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI s i 
O H E 

file:///aglia


Sa'ILVATICO 
«ul i l i i ilelìii «:m!\ rtiS'a<k>v& 

Xotidihlle richtulì' tipopriillaSaionpU 

ijUACT IL Mff B m o ? IL rni ' tsami Ì'ITO ? 
Il KB' HLEflAHIB ? IL _™'^gMOMlCO? 
I l WD' NRCKSAIH09 a riU' ArtMBMTg 
ALBUM mMSPENSABlI.E A TOITU'E \ IIKE 

SI DOMANDANO 
C J A I J L I 0 G A L L I N E di razza P o l v e i ' a r a origi

nale, inutile offrirò soggetti non perfetti o di tipo de-
I goìiorato 
I Uliiaftpe le oil'erto aila C.i>-n il'Avicoltura 1. K. Mazzon , Vlltafranca. 

Nov sf fa qna^lionc ih prezzo — r a g a m c i x t o a v i s t a . 

» * * « * » W * * » * ^ » * » * » » * ^ V » » » » * * * » V » » ' * > < P V * V vvwv*v*«.»»»'» 

oltttsilo V i'] Benna ccoozioni IVÎ éwn Vniversal 

GIRO BEL MONDO 
OH SOO vo^iilo in fottìitipìa .frìooìpiili Cî tò 
Kun^pa, America, Alrlcii, Asia, Austnilln, - B 
rifta Jrgntiira tela oojo Cmnprnto tutti qiicits 
intoro s Sdii ti aa imo Album, iiKÌispeiìSì^ilo orna-
iiicijto oĵ ni casa, unico con ^00 Ttuliito a sole 
Lue ••,,•() Spelino <iirt*iliiM-\.ii;lii A UNIONK 
JJilliiKl, LIHUAIUV 11A]J\T^A, Tjit M..nc(a 
11. 1 Mihno '?ì<\ (Iniiiiio AUistital tlio dìolro 
hi'^litlti) Mhilii iiiiimla (hf.ili'go 'j{ìOU iVolniiii 
foii puitud L !00 ai (.oi'iJìrtUori, 

(in ^umiliti ^>,ooOt Catalogo ijmlis! 

ì Pi^emiata Fonte 1̂  ciduia - F e r r i g n o et 

IN VAT.LE P E J O N E L T H E N T i N O 
RÌO(Hi <il ferro 8 gaz tarbonico, la preferila delle Aetjtie da lincia, ui.ic!! coiiBigliuta 

(rici Medici per la cura a domiciìio. 
BiRE/dONK IN Miuìscu, P la Kza del Duomo, Palazzo lìevìlacquì., -• . Il ) )-^ V 

1 Ociiiiatrt 1 8 9 2 Orari Ferrovia ri 
Éìeh^ A drudi CAI Società Venda 

l ' iuUiva-Venci ia 

^ ] p © < a . l 3 P ® Z_i. 3 <B c3eats.t;. S O 
di raccomandaEione por rico\ore con ^(i:ìi\r//i ihil îin jintoro V. K. 
RINOKR Milano vialo Vi'iiivia2S Ia4 IHII/ dui uhm «{Jolpe («ioviiiiili» 
0 « S p e c c h ì d <l<'lla i i iovcutiì », iiiilmppiisi'i) " .i-M HIIIMCI pt)n MII-
froiio tìobolo/./,!) suiiiJiKili, iiuilii/.ioiii i n ipo tc ì i / a u p e r d i t e 

(iluraie, od JiUi-tì alJezioni cau.5ale da abu.si ed (iccessl sessua l i . 

FERNET-BRANCA 
SPEOIALITÀ OE! F R A T E L L I B B ^ HC DI MILANO 

SSicCfCHìiif» lini I te^l» <3«vex*lto 
ISOLI CHE MB POSSESaONOlLVERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Toriao 1884, 
ed alle Esposizioni Universali dì Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

'Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusaelle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
tìran Diploma di 1- p'ado all'Espesiaione di Londra 1888 

M<idaglia d' oro alle Eeposiuoni di Barcellona i ^88 e Parigi i889 

I ' ,̂̂ .̂̂ , li'l II I M 1-I ilAM \ i' ili |iiiMinH' II' iiiili|,i Mioìii otlî  I in 0111,11 li.tln [ii'r dii enfilo filihii inli'inultinli i* 
vomii j îlii'̂ i.i sij.i .iiiiiji iluli' i' soipmidiiilP .l/ioiic tloMtliln' solo 1)IPI.III) JI yilier.ih/mI' I' ino ili ijoisl.i IIDV iiiil.i, rtl 
t)i,r)i f,innjfi|i.) fiiililii' lime ,iil essi mi' [lìinuMi 

f.ui'̂ lii IjijtioH, uiiiif'iì^Io ìii lugliliii'iili MiicKili '1 punde nirscol,ilo toii r,ii{pi,i, mi lolv, ut! tino r tot cillf — 
in ^m li/ii.n" tpiìfifip ik M I' qiiiìi.1 di lontf-i^tii r)(lii/i,i i' l.i ililmlez/.l drì vi'iitili'olo, ili îiinoKiii r.i|,pilliln i .ii ilil.ì 
In difiislHini' .1' Hill 111,11111'Hit' .iillinniMi 1 i i.iiioni.ilidii .ilio luiMilio .itiin^Uo .1 ijui'l inali s lo piodiiUo il.dlo spleen, 
ntiitilii il a)j,ìl 1!) stfiii.iLO, i.ipouiii 0 iii.il di i.ipo, i.nistlo ili i.illivi di<!Osiìoiii 0 doliolo//.i. - - .Mulu .uoiidil.ili iriidioi 
|)ioli'iisi(,ii,) }it.i,d,i l.niti) lotiipu l'uso ilil 11 !IM i lìliAMA ,id ,iltii ,1111111 sntui ,1 puniltisi m usi di sninii iiicointidi. 

rililU j-,11 iiilill d,l loildio.ili di iililiiil.i limili ilo I di ILippitsoiiUiii/i; M„liiii|i,ill 1 (inpi iMoi ili. 

ffirezEO Bottina grande L 4 =» Piccola L. 2 
lEsissce suU'Eticlietta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

omn. 7,39 a, 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
naie 7,52 » 
acc. 12,12 a 

diretto 3,47 a. 
» 4.98 » 

misto 6,2,'j » 
otnn. 7,59 » 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
acce!. 1,21 » 
misto 3,a,") » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

11,—B 
1,50 p. 
2,30» 
5,10 » 
«,35» 
0,15 » 

11,20 » 

1 Venezia-I Pado-va 
omii. 4,15 a. 5,28 a. 
» 6,10» 7,29» 

diretto 9,»= » 9,44» 
accol. 10, 6 » 11, 6» 
omn. 12, 5 s 1,18p. 
diretto 2,25 p. 3, 4» 
» 4,«= » 4,37» 

misto 4,15 » 5,43» 
» 6,16 » 7,41 » 

dir6ttol0,35 » li,21 » 
' accel. 11,15 » 12,17 » 

Padov i i -Vccona-Mi lauo 

10,20 a.l 
11,16 » I 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 
1,44 a 

5,20 p, 
2,i)5 » 

11. 5 » 
8.30 » 
f.Ver, 
6..30a, 

dii. 1125p 
[omn. da Ver. 
mis. 
!acc. 6. a 
lir 12 50 p 
omn. 9.45 a 

ì ' udova -no lo i j na 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,60» 

Mo.s(i-e-Udiii(! 

diretto 5,15 t . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 

> (),30» 
)mn. 10,33 » 

,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,48» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

i»l ! l iu io-Veroi i i i -Padova 

misto 
ì 'adova-'Vtìiiie/ia 

6,40 a. 
10, 6 . 
1,30 p. 
6,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4,'«. » 

_ __Y?nc/.iia-5'adov:i 
misto 0,32 a.l 
» 9,20 ' 
0 ! ; .44p. | 
» 4,44» I 

9, 2 a. 
U,BO» 
5,18 p. 
7,14» 

l ' adova - l ì a s sa i io 

2,20 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,.34 » 
4 , - p 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,60 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,50» 

H o l o g n a - l ' a d o v a 

omn. 4,52 a. 
.niisto 8, 5 » 

» 2,27 p 
omn. 6.40 » 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,"= » 

da Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

UdJiie-M(>.s(i'(3 

misto 1,50 a.l 
oran. 4,40 » 

ldaTrev.10,50 » 
direttoli,15» 
omn. 1,10 p. 
umn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

51ons»'lic<'--Logna(iO 

omn. 7,™ a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.f.Leg, 
8,4flp. 
5,25 » 

Bei Inno-Mointcljel luna 
OBin. 4.50"a. 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 8.18 p. 

Let)iìa!|0-Moiis<'iì<-e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
orna. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

.Motilcbelhina-lìelli i i io 
omn. 6.50 a. 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. 10.22 p. 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8.28 p. 

l l assano- l ' adovs i 
7,19 , 1 . " omn. Ifì') a. 

» 8,37 » 
» 3, 2 p 
» 7,13 « 

10,30 » 
4,55 p. 
9, 5» 

I 

Padova- I t a finoii 
in,.18a.~ misto 9,10 a 

1,30 p 
6,30» 

3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.| 8,38 a. 

» 11,10» 12,48p 
» 3,3'^ p.| 5,10 » 

T rev i so -Vicenza 

omn. = a.|. 7,15a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » 1 8,38 » 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,1.'"a. I 
.•.I,3t9 8,16 » 

» 2,40 p.l 
omn. 7, 9 » I 

Vi l loi ' lo-Ctmegi iano 
omn. 
misto 

6,22 a 
8,45 » 

omn. 
misto 

» 

12.=.m 
2,4.T p 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg il ano-Vi t to r io 
8,16 a. omn; 7,50 a. 

misto 11,«= » 
» 1, 5p . 

omn. 3,55 » 
8,45 » 

11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,16p. 
5,45 » 

misto 
Pio- ic- l ' adov;! 

9,3.) .iT 8.30 a. 
l,30p. 2,35p. 

7, 5» 

Padova -Mon ( ebe i l i ina 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,-= » 12,50 p. 
» 6, 5 p. 7,54 » 

Moiiteliellnna-J 'udovì-. 
misto 7,10 a.! 8,47 a. 

>. 4, 4 p.l 5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

^IBKOiSSS INIEZIONE e Coû otti 
COSTAMI .mitoiiizati alia vendita dal Mi isiro 
dell Interoo .(Ramo Sanitario) 

Ccn «questi imeaiosnaii si guarisconc, radical-
tncnic m 2 a S^dijil'- "l'eoli m ^onffi-e e le gonciee recenti e croniche 
di ucmo e doi,nj, iinche le pid'fKitiiiiate, cdun 20 o3ogioini lo areneile 
ili i n n i liii'ìsi Inanelli a Bcenatatnents gli stengimenli uretrali di qual-
s!i 1-1 11., ,1 o tio Olii non è TmveEJloiiC rlio lo dice, m j bensì legali cei-
til.c'iti degli Cbimii iiwrhci-chiiuigi ,M. Gagnoli di Genovai G. Pizirotti 
di l'.iinia, E Di Tommoc di Ndiioli ,c idi molle aiti e celLb,i ita mediche 
che 1,1 cmcttcno alai e pi-r bi eviti di ap^^!0, nonché oltre mille lettere 
di iiiipuiziamfnio di amjlati guariti, lattere e .certilìcati visibili origi-
!id!ni.2nto mett a Paiigi rioiilevard Didorot, 38 e mete in Napoli, Via 
A't-igolinn 6, ttìtti 1 giorni, dalle 9 alJe u ant.; ed in parte fedelmente 
tia.scnltc nella dettagliatisBima istru?joise e h ' è .annessa a deth medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, icntemperaneamento ai Confetti, ottiene la 
guarigicne ccn sca'piendente brevità di tempo. 

A celerò che ncn raggiungessero a ccmprendere la vera impor-l 
ianza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data lacoilà di pagare la cura dopo verificata Ja guarigione, me
diante troltaiive da con» eniisiUirettamente ccll'inventora Costanzi, 

Prezzi! deli'lnie.zicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3 5o 
Prezzo dei coiifelti per chi ncn ama l'uso deiriniezione, scatola da'Sol 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Pantnacia Camuffo Via S. Clemente che 
ne spedisce anche inprovlnci' Hir-oionte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-
1 inventore. 

iiPiiMwmcMmno-pjDOì.' 
DI GIOYANMI P R A T I 

S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3 

FIOR BJ, 
l i z z o d! MOZZE 

Per imbellire la Gff.rnagion$. 

ANTICA FONTE DI PE 
Nlii. vniBi\"a'ai«4e 

APERTI DA GIOGNO A SETTEMBRE 
Medaijlia alle lisposhioni (li Milano, Frmco(orte.s\m, Trieste, Nizza, 

Tjriiio, lìrescia è Aceailemia Naz. di Parigi 1 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra

dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco 
malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al I>li'<^«*«i-e «Irl'u li'aiiic il 
Mrcttcin «.!. KMit«MU')l"jl,dai signóri Farmacjsti e depòsiti annunciajìj 

IDROPiSIA 
G a m b e gonf ia te , Asc i l e 

M A L A T T I E JDEt. CUOKE 
CURA K G;»ARIGIONI! SEN?;A PUNTURA 

MJR IL DOrroua NOBLET 

In paciii gieriii i battiti del cusra, le palpi 
azisai, IL GONFIAMENTO DELLE GAMBE u 
eì c»ri)B spai'iscoRS completamento, il Boua* ('i • 
viene tranquillo, l'aspìraziono normale. 

Doaiandare V inleressantc opKScolo acconipiiguat 
i& attestati, d'Ut si maiidn franco a obiitnquo ** 
diriga al Dottore KOllLET, /ifl,,Ru6 Stè-A»'--

i ^*"^' • -
( onstiltrzìflQÌ tutti i giorni dalle 2 iill) ti> i 

1 por cirÌHpeijtìuBKa. 
I 60 Anni di i.irjiri''H - JRisii' alo co «, 

COOPERATIVA INCENDI 
SOClBTi ANONIMA rTALLÛ A A CAPITJU:.B mUMITATO -^ SEDE DI MILANO 

Situazione ai 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre decimi . . L . SSiJ-SOO.lM) 
F o n d o d i r i s e r v a » 338177..*20 
P r e m i i n po r t a log l io » 1 3 8 B « 5 3 . 5 « 

iNil pili.'i Lsail/iii lHls')-iHI SI 0 iisiilnilo 

DIECI P E R C E S T O OES P R E M ! 
,i},'ti A'j'-iiiti III ani Ile nnn A'ioni'iii 

Ni iitJ!suiiu>tio iiiiuhu tiiiiihiiitl A liuVv/z/A-. ili ciirs» con tilti'f; HÈ<;! 
Ufiii'io feTiiliiIlo "il (imstih'ii/a por gli Assìcui.ili 

Direzione: Milano, Via Giulìni, N. 6 
PADOVA - I n g . A r c h . M A S S I M I L I A N O ONGARO 

Vili Maî jiidi'i', \\,\:vm\ l)i>l Ziti no-

:^j..'e Nmva 3mNTE 0B70NEÌ 
a i u t o «i»» iI'Esoa-elBl» 

Q.tOtta ':qua è la jpiù r i c c a «81 e-att I d r o g e n o Bvlfterqao di 
tutti l i ~ ,Je solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 

È .viiierata dai più deboli dtomachi contenendo molto C l o r u r o d i 
«#i3lo e ^ass « c M o u a r b o u t e o . 

Esigere sopra il turacciolo l'etichetta 
Monte Orione Àcq.So'-f. Fonie Nuova 

lElPCSlTO gensrale p=i l'Itali» presso: t ' i s n e r l - s s u o i ' » , Padova] 

Onde far risplendere il viso di affascinante t«fc 
lesMa, e per dare alle mani, alle spalle, ed idlfl 
brafìcia splendore abbagliante, usate il Kior dì 
Mazzo di Nozze, che imparte e coinvinica. la deli-
KÌos» fragranza e delicate tinte del giglio ^ dellil 
aoscf È un liquido igienico e lattpso. E senza; 
aivâ u al mondo pec preservare " t'ulownra lia 
bellezza della gioventìi, 
, Sì vende ĉ a lutli i Farmacisti Inglesi e princlpa^B^a 
pjmieriePamiccIiiori. Fabbrica in Londra: ii.] &116 

GUADAGNO LAUTO 
l'-i''.!,lCl!;;SniO 

senza fatica per Signori e Signora 
d' ogni ceto. — Prpgramina gratis 
— Indirizzi precisi confidenziali 
a RODOLFO, 90, Roma, ft'rmo in 
posta. 

, A ; 0 R f C O L T O HI 
Il nuovo concime antisettico, detto C a r b o n i l e n i n a , privilefl iato da i 

Reflio,Governo,. l ibera,le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i i accolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca
trame, a base di ceneie di puio legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti eJ anti'.ettico potentitjsimo che si adatta a tutte le coUivazioni. 
Rimedio ntenuto inlallibile come pieventivo c o n t f o l ' i n v a s i o n e del ia 
lllo^born, pei ciò si lacccmanda agli agucoltou intelligenti come cura-

jJivo per qualunque malattia panibsit.«ia Si vende unicamente in T O R I N O 
dalla Pitta Vwiidctli e F a l e t t l via Alfieri .9, a t , . I S al quintale; 2* marca 
1J. 1» -^ Si tcmpeia concie di puio legno. — Si ceicano ovunque rap-
fcsen tan t i e jJia/^isU 

IL NUOVO 

BISTQRATOBE 

OA CAPELLI 

PREARATPO PA 

H. BOBERTS & CO. 

i '.Klova, iH'.l'i. J ' roui . Il]) , ftdcclitìtto 

RIDONA IL LORO l'KIMlTIVO COLORE 

AI CAPELLI, SEICA BANKO PER I ME

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBL DE! CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. . 

LIBKRA-DALLA FORFORA, E DÀ UN 

tUOIDO AI OAPELLL 

BADARE ALLE IMITAZIONL 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO Di 

FEgATO DI MEMZZO « 
I con GI.JC37;!vINA ed IPOF-DSFITI 

di CALCE e SODA 
Tro Tolte più olfiwico (leìì'olio di fegatft scni-

pUee senza ncssuu.o dei r,iioì inconvcuìcnti. 

SAPORE @ » A O E ¥ O I . E 
FACILE HEQESTiON'g 

n Ministero delllnterao con sua decisione 16, loglio 1890, 
seutito il parere di liaasimadol Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita delPJBItnulsione S c o t t . 

Osisi soiameuto \a genuina EMDI-8I0NB SCOTI; 
lureparata dai'CiiImioi SeO.TT & BOWKB. 

mM Sì VENDE IN TUTTE LE FARWlAOlE • » 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la l iot t ìol ia 

H. H'QBÉET « Co,, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toruabuoiii FIRENZE, 

0 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

Si regalano Lire 4000 
B clii proverà esistere una tintufR péroappÙì e barba migliore 
^ì quella dei Fratolìi ZEMPT, che è di uo aziono istantsaea, ^ 
Quu brucia i capelli, uè niacobia la pellOf ha il prozio di (ìoIo> li 
riva in ffradaziopi dìverae,: ha ottenuto un ininioi>so euccesao ! 
f.&l mondb, talclià ìd richieEite superouo ogni iiepettatJva. Sola 1; 
ed unica vendita della vera tiutura, presso i! proprio nogOEÌo L 

' .'• dei Frflttìlli ZI'jMPT psofumieii cliiiuitìì, Oaileria Priucipa ds I 
Napoli, N. 5 = Napoli. ^ 

AVflSO ILLE SIGNOBI ! 
DEiPEAOHiO FRATELIJ ZEMPT | 

Con queBto preparato si tolgono ì p9!i e la iaaag^iiii ; 
flfliiKs danneggiare Ja pelle, È inofleneivw « di BÌCUI issiime F é ' 
folto. Sola ed unica vendita presao il proprio nagozi Joi r̂ss- ; 
tdlU EEMPT, Oaileria Prìnoipo di Napoli, N. 4, Napoli..--.. 

Si vende in PAiKtVA preG80 Bedon A i'i',iO, Via S hf^r. 
feuzo, Pargola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutti priGoè 1 
^ali Parrueohieri o FarmaetBti di tutte lo cìtt& d'U'^lia. i 


